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MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Almeno una cinquan-
tina dei 349 milioni di disavanzo
della sanità pugliese potrebbero
essere riconducibili alle scelte
fatte dalla politica regionale
nell’anno elettorale. Ma il grosso
del «buco» appare collegato ad un
aumento dei costi, non compen-
sato dall’aumento dei finanzia-
menti di competenza dello Stato.
Un fenomeno previsto, al punto
tale che la Regione lo aveva il-
lustrato alla Corte dei conti in
sede di parifica del bilancio 2025:
nessuno, insomma, può dire di
non aver visto arrivare l’onda
che ha costretto il governatore
Decaro a ritoccare le addizionali
Irpef, scaricando il peso della sa-

nità soprattutto sulle tasche della
classe media.

Il ragionamento può prendere
le mosse dai dati che Decaro ha
illustrato sabato. Nel 2024 le Asl
avevano chiuso i bilanci con una
perdita di 131 milioni, che Decaro
sabato ha definito «strutturale»,
e residuata a valle di un incre-
mento del Fondo sanitario nazio-
nale pari a 320 milioni. È su quel-
la base (i 131 milioni) che si in-
nestano i maggiori costi di eser-
cizio del 2025, valutati in 433 mi-
lioni, compensati da 51 milioni di
maggiori ricavi e 25 milioni di
«ottimizzazioni» di spesa.

La Puglia ha ottenuto in sede di
riparto per il 2025 un incremento
del fondo sanitario pari a 139 mi-
lioni (per un totale di 8,6 miliardi

da cui detrarre i 253 milioni del
saldo negativo di mobilità), con-
tro i 320 milioni di incremento
dell’anno precedente. A cosa è
dovuto il minor incremento ri-
spetto all’anno prima? Essenzial-
mente alla diminuzione della po-
polazione residente. È banale di-
re che con l’identico incremento
del 2024 la perdita sarebbe stata
gestibile: peraltro 50 dei 139 mi-
lioni sono a destinazione vinco-
lata (vanno ad esempio ai pro-
getti), quindi l’incremento «libe-
ro» è di circa 90 milioni.

Il grosso delle maggiori spese,
si diceva, è collegato all’incre -
mento medio dei prezzi (valutato
nel 4% a livello nazionale): è più o
meno la stessa dinamica regi-
strata nel periodo per i prezzi al

consumo. La voce più rilevante è
il personale che è salito di 188
milioni: la Puglia ha incremen-
tato la dotazione degli ospedali di
2.367 unità, in stragrande mag-
gioranza per funzioni sanitarie,
che costano 104 milioni in più. In
questa voce ci sono anche i 18
milioni di prestazioni aggiuntive
(gli straordinari per abbattere li-
ste d’attesa) che sono una scelta
politica.

Stesso discorso per i 25 milioni
andati al settore sociosanitario:
derivano per almeno l’80%
dall’incremento di due posti letto
per ciascuna Rsa per favorire le
dimissioni protette, una scelta
della politica. Stesso discorso per
i 15 milioni in più spesi dalle Sa-
nitaservice: derivano dal sotto-
bosco della politica. Sulle mag-
giori spese per dispositivi sani-
tari e noleggi, che valgono rispet-
tivamente 35 e 7 milioni, servi-
rebbe una analisi per separare gli
incrementi di costo dalle even-
tuali diseconomie (gli sprechi). Il
«boom» della farmaceutica, co-
mune a tutte le Regioni, è quello
che ha fatto litigare Decaro con il
sottosegretario Marcello Gem-
mato: la parte principale degli
aumenti è dovuta alle terapie in-
novative, ma c’è una quota di
maggiori costi che deriva dallo
spostamento della distribuzione
di alcuni medicinali dagli ospe-
dali alle farmacie disposto
dall’Aifa.

Ieri intanto sono stati appro-
vati gli schemi di contratto per i
nuovi direttori generali delle Asl,
su cui il governatore Antonio De-
caro ha avocato a sé la scelta.
L’argomento è stato trattato nella
riunione di giunta, un segnale del
fatto che le nomine potrebbero
essere imminenti. Sempre ieri
anche anche i segretari regionali
di Fials, Massimo Mincuzzi, e
Confsal, Vito Masciale, hanno
chiesto un incontro con Decaro
per discutere della manovra fi-
scale, «consapevoli che la respon-
sabilità non può essere in nessun
caso addebitata all’attuale gover-
no regionale».

Rsa, liste d’attesa, Sanitaservice
I 50 milioni spesi dalla politica
Il «buco» da 349 milioni deriva soprattutto dagli aumenti di costi
Dallo Stato soltanto 139 milioni in più contro i 300 milioni del 2024

IL BUCO
SANITARIO
L’aumento delle
addizionali Irpef
arriveranno 241
dei 349 milioni di
deficit del sistema
sanitario pugliese
In particolare
l’aumento delle
addizionali
interesserà
i redditi lordi
superiori a 15mila
euro l’anno
Le nuove aliquote
si applicano
all’intero anno:
per i lavoratori
dipendenti la
ritenuta parte
da giugno con
conguaglio finale
Gli autonomi
pagheranno
al momento
degli acconti
e del conguaglio

L’ANALISI DEL DEFICIT
Le decisioni della Regione hanno avuto
un impatto limitato se confrontato con
l’aumento dei prezzi. La lite sui farmaci

I NUOVI DIRETTORI GENERALI
Approvati gli schemi di contratto voluti da
Decaro: ieri discussione in giunta, segno
che le nomine potrebbero essere imminenti
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L’APERTURA IL MEF, CON IL SOTTOSEGRETARIO LEO, STA VALUTANDO L’INTRODUZIONE DELLA CEDOLARE PER GLI AFFITTI COMMERCIALI

Il governo: «I proprietari di casa non sono nemici»
Verso una proroga del bonus ristrutturazioni

CHIARA MUNAFÒ

l ROMA. Nessuno tocchi la casa. Giorgia Meloni promette
tempi certi per gli sfratti all’assemblea di Confedilizia. Matteo
Salvini chiede di abolire i vincoli sugli affitti brevi. Dal Tesoro,

Maurizio Leo apre alla cedolare secca
per i negozi - «è l’obiettivo» - e alla
proroga dei bonus ristrutturazioni al
50% sulla prima casa e al 36% sulle
seconde, se si troveranno le risorse.

Anche il ministro Gilberto Pichetto
Fratin parla di detrazioni stabili per
l’efficientamento energetico. Matteo
Piantedosi evoca invece «una strate-
gia nazionale integrata» con più si-
curezza e più edilizia sociale. Così il
governo, da Palazzo Chigi in giù, si
presenta all’assemblea di Confedilizia
con un messaggio: rassicurare i pro-

prietari immobiliari.
«In un dibattito surreale su sfratti e sgomberi, i proprietari

vengono etichettati come nemici di classe», ha dichiarato la
presidente del Consiglio. «Come persone insensibili ai diritti di

morosi e abusivi. Una narrazione ideologica che calpesta sia i
diritti dei proprietari sia quelli di chi una casa vorrebbe averla.
Stiamo lavorando per ribaltare il paradigma».

Il presidente di Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa, vede una
svolta nell’approccio della politica, guarda con interesse al piano
casa e appoggia «con decisione» il disegno di legge sugli sfratti.
«Sosteniamo il ddl non perché vogliamo più sfratti: noi vogliamo
più affitti. Ma se manca fiducia, le case escono dal mercato e a
pagare il prezzo sono le famiglie che cercano un’abitazione», ha
detto Spaziani Testa. Il presidente di Confedilizia ha descritto
l’Italia come un Paese di proprietari: l’81,6% della popolazione
vive in abitazioni di proprietà nel 2024, in crescita rispetto al
78,8% del 2019. Salvini ha garantito il suo appoggio. «L’Italia è un
Paese fondato sulla proprietà edilizia. È qualcosa che cerco di
spiegare ai miei colleghi a Bruxelles: il legame con la casa, con i
genitori e con i nonni che esiste in Italia non c’è in nessun altro
Paese». Per questo nuove tasse sono «assolutamente impen-
sabili», mentre le occupazioni abusive, dalla prima alla «47esima
casa», «vanno sgomberate entro le prime ore» e non possono
avere «alcuna giustificazione». Il vicepremier ha aggiunto che
nella maggioranza è aperta una riflessione sugli affitti brevi per
rimuovere limitazioni ritenute «penalizzanti ed eccessive» sugli
alloggi turistici. [Ansa]

MEFIL VICEMINISTRO
Maurizio Leo



Mercoledì 20 maggio 2026 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

LA DECISIONE DEI CONSIGLI CONGIUNTI DI FOGGIA E DELLA PUGLIA

L’Ance parte civile nel processo
contro i 18 affiliati della «Società»

l L'Associazione Nazionale
Costruttori Edili della Provincia
di Foggia ed Ance Puglia in una
nota comunica formalmente la
propria decisione di costituirsi
parte civile nell'ambito del pro-
cedimento penale che vede coin-
volti esponenti della Società Fog-
giana nella maxi operazione con-
dotta da Polizia di Stato e Ca-
rabinieri, che ha portato a sedici
custodie cautelari in carcere, due
arresti domiciliari e un fermo e
che ha ricostruito un sistema di
estorsioni ai danni di imprendi-
tori e commercianti foggiani, in

particolare imprenditori edili.
«La scelta, ratificata dai Con-

sigli delle due Associazioni, rap-
presenta un segnale forte e ine-
quivocabile di vicinanza alle isti-
tuzioni e di ferma condanna con-
tro qualsiasi forma di condizio-
namento illecito che mini la li-
bera concorrenza, la trasparenza
e la sicurezza nel comparto delle
costruzioni», prosegue la nota
congiunta di Ance Puglia e Ance
Foggia.

"In un momento così partico-
lare, la nostra città e gli impren-
ditori del settore, necessitano di
un segnale forte. La scelta di co-
stituirci parte civile in questo
processo è una forte presa di po-
sizione verso gli imprenditori e
le istituzioni. Il messaggio è chia-
ro: non intendiamo vivere nella
paura e non dobbiamo avere ti-
more di denunciare e di uscire
allo scoperto. La nostra Associa-
zione - così come del resto i ver-
tici nazionali che sono molto
chiari su certe vicende - ha da
sempre fatto della legalità e del-
l'etica d'impresa i propri pilastri
fondanti. Abbiamo il dovere mo-
rale e istituzionale di proteggere
gli imprenditori che operano nel
rispetto delle regole e di tutelare
il buon nome della nostra cate-
goria. Costituirci parte civile è
un atto di responsabilità civile:
diciamo un 'no' deciso a ogni di-
namica che possa gettare ombre
sul nostro territorio e sulle no-
stre aziende. Siamo vicini alle

imprese e siamo disponibili ad
accompagnarle in percorsi di le-
galità e di rispetto delle regole",
afferma Ivano Chierici, presi-
dente di Ance Foggia che aggiun-
ge: «Con questa iniziativa legale,
ANCE Foggia intende ribadire
con forza che il sistema delle im-
prese sane non tollera compro-
messi ed è pronto a fare la pro-
pria parte per riaffermare la fi-
ducia nella giustizia e nello Stato.
L'Associazione continuerà a mo-
nitorare l'evolversi della vicenda
giudiziaria, offrendo piena col-
laborazione agli organi inqui-
renti e fornendo successivi ag-
giornamenti agli organi di stam-
pa.»

“Costituirsi parte civile è un
dovere morale e civile. Foggia e
la Puglia meritano un'economia
libera dai condizionamenti ma-
fiosi. Solo attraverso il coraggio
delle denunce e una risposta
compatta delle istituzioni e della
società civile sarà possibile co-
struire un futuro fondato sulla
legalità e sul rispetto delle re-
gole”, conclude Gerardo Bianco-
fiore, Presidente di ANCE Pu-
glia, che esprime, inoltre, pieno
sostegno e gratitudine agli inve-
stigatori, alla magistratura e alle
forze dell'ordine impegnati quo-
tidianamente nel contrasto alla
criminalità organizzata, sottoli-
neando come «la battaglia per la
legalità sia una priorità assoluta
per garantire la crescita del no-
stro territorio».

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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Candela, un solo candidato sindaco
È in corsa l’imprenditore De Vitto

l CANDELA. Per la conquista della
fascia tricolore a Candela, 2574 abitanti,
Giuseppe De Vitto corre da solo. La
discesa in campo con la lista “Uniti per
Candela” dell’imprenditore 36enne, ex
vice sindaco della giunta Nicola Gatta e
attuale patron del Calcio Foggia 1920 e
dell’Heraclea insieme a Gennaro Casillo,

“è una candi-
datura nel sol-
co della con-
tinuità – ha
sottolineato
De Vitto sot-
toscrivendo la
candidatura -
sento forte
l’onore di
questa espe-

rienza che affronto con il cuore pieno di
speranza e la mente rivolta al futuro di
ogni cittadino”.

L’opposizione storica candelese in que-
sta tornata elettorale non ha presentato
alcuna lista, per cui De Vitto potrebbe
essere considerato già sindaco in pectore:
la sua sfida è solo con gli elettori in
quanto, per la validità delle elezioni, in
base al decreto legge 5 marzo 2021, n. 25,
“il numero dei votanti non dovrà essere
inferiore al 40% degli elettori iscritti
nelle liste elettorali del comune”.

Esperienza, competenza, innovazione:
questi i pilastri su cui si fonda il pro-
gramma di De Vitto, esplicati in 12 azioni
strategiche e presentate alla comunità
candelese: 1) Ruralità al centro: colle-
gamenti, infrastrutture, cultura; 2) Ser-
vizi sociali e sanità: una comunità che si
prende cura; 3) Una città a misura di
tutti: benessere animale, convivenza ur-
bana, lotta al randagismo; 4) Ambiente e
decoro urbano: verso il rifiuto zero; 5)
Torre Bianca: crescere nel presente; 6)
Candela 2026-2031: sviluppo, lavoro, fu-
turo; 7) Lavori pubblici e infrastrutture:
un paese moderno, sicuro, accogliente; 8)
Sport e socialità: Candela eccellenza na-
zionale e palestra a cielo aperto; 9) Cul-
tura e turismo: le nostre radici, il nostro
futuro; 10) Terzo settore: connessione
strategica per la crescita; 11) Comuni-
cazione istituzionale e partecipazione: un
Comune aperto e digitale; 12) Artigianato
e commercio: il motore vitale di Can-
dela.

Nella lista “Uniti per Candela” sono
candidati consiglieri: Teodoro Albertac-
ci, Pasquale Antonio Capocasale, Maria
Gabriella Cicerone, Sara Giampaolo, Mi-
chele Letizia, Donata Melchionna, Ste-
fano Pennacchio, Benito Quaglia, Ni-
coletta Scaramuzzo, Bruno Triventi.

Dino De Cesare
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MANFREDONIA
DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L’INIZIATIVA
Coinvolgerà gruppi di giovani per
complessivi 117 unità, nell’ambito del bando
«Si può fare in sicurezza – Manfredonia 2026»

IL SINDACO LA MARCA
«Queste idee dimostrano che quando si
creano le condizioni giuste, i giovani
rispondono con senso di responsabilità»

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. Il Comu-
ne di Manfredonia ha finan-
ziato con 24.500 euro undici
progetti proposti da gruppi di
giovani pe complessivi 117
unità, nell’ambito del bando
“Si può fare in sicurezza –
Manfredonia 2026”. 11 su 22
proposte delle quali 3 non fi-
nanziate e 7 dichiarate non
idonee.

I progetti selezionati sono
finalizzati a: rafforzare per-
corsi di cittadinanza attiva e
protagonismo giovanile; pro-
muovere interventi di anima-
zione territoriale e rigenera-
zione urbana; attivare dispo-
sitivi di prevenzione sociale e
sicurezza creativa, ambiente e
beni comuni come strumenti
di coesione; consolidare reti
collaborative tra terzo settore,
giovani e istituzioni locali.

«Questi progetti – rileva il
sindaco Domenico La Marca –
dimostrano che quando si
creano le condizioni giuste, i
giovani rispondono con idee
concrete e con un forte senso
di responsabilità. L’Ammini -
strazione continuerà a soste-
nere percorsi come questo, che
rafforzano il legame con il
territorio e contribuiscono a
costruire opportunità reali».

L’istruttoria e la valutazio-
ne delle proposte secondo cri-
teri fissati nel bando, vale a
dire qualità, impatto sociale,
sostenibilità e capacità di ge-
nerare inclusione, è stato frut-
to di un lavoro condiviso tra i
Servizi Sociali del Comune di
Manfredonia, l'Associazione
Cantiere Giovani e l’Associa -

zione Inside MF. «Credere nei
giovani – annota l’assessora al
welfare e alla cultura Maria
Teresa Valente - significa of-
frire occasioni vere per espri-
mersi, mettersi in gioco e con-
tribuire alla crescita della cit-
tà. Questo appuntamento sarà
l’occasione per ascoltare idee
nate dal territorio e sostenute
con convinzione».

Indubbiamente è una ini-
ziativa lodevole i cui signi-
ficati vanno ben oltre l’entità
economica che esprime. È cer-
tamente incoraggiante vedere
117 giovani impegnati a fare
qualcosa per la città che abi-
tano, ben al di là dei pochi euro
disponibili. Una insufflata di
fiducia ben lontana da rie-
sumazioni teatrali tuttalpiù fi-
ni a sé stesse, un esempio da
seguire utilizzando le tante ri-
sorse strutturali che il ter-
ritorio offre e che rimangono
ignorate.

Ma per avviare una svolta
decisiva, occorre guardare ol-
tre e agire di conseguenza. Nei
giorni scorsi la Confindustria
di Foggia ha tenuto un con-
vegno incentrato sugli incen-
tivi disponibili per incorag-

giare l’utilizzo di strumenti
utili all’avvio di attività eco-
nomiche. In particolare le Zo-
ne economiche speciali (ZES) e
il programma TecnoNidi re-
gionale. Con il presidente di
Confindustria, Potito Salatto,
erano presenti le figure apicali
di quei programmi. Un ap-
puntamento che ha suscitato
grande interesse tant’è che la
sala convegni “Fantini” era
gremita. Piuttosto sparuta la
“rappresentanza” di Manfre-
donia: un paio di imprenditori
e l’assessore alle attività pro-
duttive Matteo Gentile.

Il che la dice chiara quale è
la capacità operativa che
esprime Manfredonia. Non è
dato conoscere quanto il ter-
ritorio di Manfredonia sia pre-
sente fra le 413 autorizzazioni
rilasciate in provincia di Fog-
gia, le 6.885 richieste di credito
d’imposta, i 2,55 miliardi di
euro di agevolazioni e 7 mi-
liardi di investimenti attivati,
pari a oltre 7.000 nuovi oc-
cupati, nel primo anno di
Zes.

«I dati più recenti – ha pro-
seguito Salatto - relazionato -
dicono che la ZES Unica sta

già producendo effetti signi-
ficativi: oltre 1.100 Autorizza-
zioni Uniche rilasciate, più di
4 miliardi di euro di inve-
stimenti attivati, circa 12.700
nuovi occupati e tempi au-
torizzativi ridotti da 98 giorni
a circa 54 giorni. Anche sul
fronte fiscale la domanda è
molto forte. Sono pari a 2,55
miliardi il credito richiesto nel
2024 e a ben 3,64 miliardi i
crediti richiesti nel 2025 a fron-
te di 2,2 miliardi disponibili.
Dal 2020, il PIL del Mezzo-
giorno è cresciuto del +7,1%,
più del Nord (+5,1%) e del
Centro (+2,8%). Un risultato
legato a tre fattori: ZES, sem-
plificazioni e PNRR».

Nel corso del convegno sono
state illustrate le opportunità
offerte dal bando regionale
TecnoNidi, destinato a soste-
nere startup innovative e pic-
cole imprese tecnologiche con
finanziamenti fino a 350.000eu-
ro oltre a agevolazioni varie.
Le opportunità di ogni genere
per avviare imprese economi-
che ci sono, ci sono anche le
strutture di base, quel che
pare manchi è la capacità idea-
tiva e esecutiva.

Rigenerazione urbana
ed animazione culturale
finanziati 11 progetti

CONVEGNO SCIENTIFICO

La rete ospedaliera Asl
in ginecologia e ostetrica
Sanitari a confronto per due giorni a Vieste

l VIESTE. Due giornate di confronto scientifico e professio-
nale sui percorsi assistenziali in ambito ostetrico-ginecologico
per migliorare la qualità dei servizi sanitari per le donne. Il 22 e
il 23 maggio 2026 Vieste ospita il convegno organizzato da ASL
Foggia sul tema “Territorio e rete ospedaliera in Ostetricia e
Ginecologia – Stato dell’arte in ASL Foggia”. L’iniziativa è pro-
mossa da Antonio Lacerenza, Direttore del Dipartimento Ma-
terno Infantile e Carmela Fiore, Direttrice del Dipartimento del-
le Funzioni Ospedaliere e del Territorio, con l’obiettivo di ap-
profondire la tematica dell’integrazione tra ospedale e territorio
nei percorsi di assistenza ostetrico-ginecologica, alla luce
dell’evoluzione dei bisogni di salute materno-infantile e dei pro-
cessi di riorganizzazione del sistema sanitario. Il convegno ha
ottenuto il patrocinio del Policlinico Foggia, dell’Ordine dei Me-
dici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Foggia e
dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Foggia. L’evento,
che si terrà nella sala conferenze dell’Hotel I Melograni, è in-
serito nel percorso di formazione continua in medicina. Per
estensione territoriale, caratteristiche demografiche e articola-
zione dei servizi, ASL Foggia costituisce un contesto partico-
larmente significativo ai fini dell’analisi della rete ospedale–ter -
ritorio in Ostetricia e Ginecologia.

La presentazione dei progetti
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